
ACAU, Paesi varie processi , DI – FR, b. 1200. 

 

Fasc. 1 

(15.11.1623) Dignano. Processo civile tra il reverendo Antonio Giovannini di Dignano e Giulia vedova del q. 

Nicolò Juri ed il figlio di questa Francesco, di Polcenigo,per crediti vantati dallo Juri nei confronti del 

Giovannini.  

Fasc. 2 

(15.05.1527) Dolegnano.  Processo civile celebrato dal Luogotenente della Patria tra l’abate di Rosazzo ed i 

comuni di Corno, Dolegnano e San Giovanni di Manzano relativamente ai diritti vantati dai contendenti sul 

“Territorio de Pojleana”. 

 

Fasc. 3 

(06.12.1744) Dolegnano. Processo penale ex officio (celebrato dai giurisdicenti di Rosazzo con l’assistenza 

del Reggimento di Udine), avviato a seguito di denuncia del degano di Corno e relazione del chirurgo contro 

Girolamo di Michele Colombo di Dolegnano. L’imputato è accusato di aver inferto “fianconate” con il fucile 

a Lucia moglie Giovanni Battista Boemo e, quindi, di aver sparato una fucilata contro Antonio di Francesco 

Brusino.  Istruito il processo e sentiti molti testimoni, il 27.07.1747 il Colombo viene citato presso le carceri 

di Rosazzo e contemporaneamente viene citato “a difesa” anche il Brusino. Il 12 ottobre il Brusino si 

presenta e viene interrogato.  

 

Fasc. 4 

(19.07.1637) Enemonzo. Processo civile tra il comune di Raveo ed il reverendo Biagio Garzolino pievano di 

Enemonzo, dove gli uomini di Raveo chiedo che il loro cappellano, soggetto alla Pieve di Enemonzo, possa 

essere autorizzato ad amministrare tutti sacramenti, tenuto conto delle difficoltà di collegamento in diverse 

parti dell’anno tra Raveo ed Enemonzo. 

 

Fasc. 5 

(22.12.1733) Enemonzo. Processo penale avviato ex officio contro Battista Diana, parroco di Enemonzo, 

accusato di ubriachezza e scandalosi comportamenti dalla comunità. Dopo una lunga istruttoria processuale, 

durante la quale vengono ascoltati i sacerdoti della pieve ed i parrocchiani più autorevoli, il 3 luglio 1734 

don Diana viene citato in Udine. Il 28 luglio l’imputato si presenta, viene interrogato e fa le sue difese. 

 

Fasc. 6 

(08.03.1599) Faedis. Copia di processo civile tra Andrea Foraneo cittadino udinese ed il reverendo Giulio 

Gianuzio cappellano della cappella dei Santi Giacomo e Cristoforo di Faedis per crediti vantati dal Foraneo 

nei confronti del Gianuzio, inadempiente nel pagamento di beni alimentari che aveva acquistato. 

la copia di questo processo è stata prodotta il 9 luglio 1609 probabilmente nel processo descritto nella scheda 

che segue. 

 

Fasc. 7 

(02.06.1609) Faedis. Parte di processo (interrogatori di alcuni testimoni) in cui il reverendo Giulio Gianuzio 

pievano di Faedis denuncia e fa incarcerare nella fortezza di Gradisca il notaio udinese Andrea Foraneo. Tale 

denuncia, pare, essere stata conseguente ad una lite che opponeva i due a causa “di certa lite, et certi atti che 

erano seguiti fra loro”. 

 

Fasc. 8 



(08.10.1635) Faedis - Adegliacco. Processo civile tra Serafino di Domenico Serafino di Adegliacco ed il 

reverendo Giulio Gianuzio di Faedis, dove quest’ultimo si oppone alla volontà del Serafino di riscattare 

alcune proprietà in virtù di quanto previsto dalla normativa “agnati et vicinis”. 

 

Fasc. 9 

(09.07.1639) Faedis - Cividale. Processo civile in appello (parte di) tra il reverendo Giulio Gianuzio di 

Faedis ed il medico cividalese Trifone Mondino per il possesso di alcuni terreni. 

 

Fasc. 10 

(19.07.1645) Faedis. Processo civile tra il reverendo Giacomo Antonutto cappellano della cappella dello 

Spirito Santo di Faedis ed il comune di Istrago debitore di affitti e livelli nei confronti del religioso.  

 

Fasc. 11 

(07.08.1695) Faedis. Processo penale celebrato ex officio a seguito di denuncia del chirurgo e di Giovanni 

Angelo Stampetta di Faedis contro pre Giulio Gianuzio di Faedis. Il Gianuzio è accusato di aver duramente 

colpito con un bastone lo Stampetta colpevole, a suo dire, di aver danneggiato le proprietà del Gianuzio a 

seguito della  costruzione di un argine atto a fermare le rovinose esondazioni del torrente Grivò. Il 22 marzo 

1696 il Gianuzio viene proclamato in Udine; il 7 agosto si presenta e viene interrogato e si difende. Il 

processo, mancante di numerose parti, verrà in seguito assunto dal Luogotenente della Patria (22.05.1697) a 

seguito anche di una rissa sanguinosa che era seguita fra gli aderenti dello Stampetta e la famiglia Gianuzio, 

solita usare modi violenti nei confronti dei compaesani. 

 

Fasc. 12 

(22.01.1510) Fagagna. Processo civile tra Ottaviano de Marchettanis e Leonardo di Fagagna per crediti 

vantati dal Marchettanis nei confronti del Fagagna. 

 

Fasc. 13 

(26.01.1602) Fagagna. Processo civile tra Marcantonio Staynero e Mario Corvino di Fagagna, per livelli non 

corrisposti dal Corvino. 

 

Fasc. 14 

(05.04.1645) Fagagna. Processo civile in appello tra Oliviero Beccaris di San Daniele e Gaspare Vatri di 

Fagagna. Il Beccaris ricorre nei confronti di una sentenza a lui avversa pronunciata dal foro di primo grado di 

San Daniele. 

 

Fasc. 15 

(11.03.1596) Processo civile in appello tra Bulfone e Tommaso Pischiutta di Albazzana e Antonio Maresco 

di Flagogna avente ad oggetto la riscossione di un livello. 

 

Fasc. 16 

(04.07.1636) Farla. Processo civile tra il comune di Farla e gli eredi della famiglia Pacifici, per livelli non 

corrisposti tra il 1615 ed il 1635 dai Pacifici al comune. 

 

Fasc. 17 

(30.04.1602) Fauglis. Processo penale (parte di) istruito nei confronti di padre Angelo Budai di Fauglis 

accusato di comportamento non consono a quello che avrebbe dovuto tenere un religioso, in quanto solito 

frequentare giovani donne. 

 

Fasc. 18 



(30.12.1618) Flambro. Processo civile fra Antonia figlia di Francesco Ripa di Flambro e Lorenzo Ganis, pure 

di Flambro, in cui la donna accusa il Ganis di essere venuto meno alla promessa di matrimonio che le aveva 

fatto. 

 

Fasc. 19 

(31.03.1663) Formeaso. Processo civile tra il comune di Formeaso e quello di Zuglio avente ad oggetto 

l’amministrazione della confraternita di San Pantaleone eretta nella chiesa di S. Michele a Formeaso. 

 

Fasc. 20 

(29.05.1620) Fraforeano. Processo civile tra Giovanni Battista Risano di Fraforeano ed il reverendo 

Giovanni Masulino di Codroipo in cui il Risano chiede che il Masulino non occupi abusivamente alcuni 

terreni di sua proprietà. 

 

Fasc. 21 

(XVII sec.) Miscellanea di atti civile e penali relativi alle località di: Dolegnano, Enemonzo, Fagagna, 

Fraelacco, Feletto, Farla. 


